
Legg e  regio n a l e  28  luglio  200 6 ,  n.  14  (BUR  n.  68/2 0 0 6 )  – Testo
storico

NORME  IGIENICO- SANITARIE  PER  L’ATTIVITÀ  DI
SMIELATURA  SVOLTA  A LIVELLO  HOBBISTICO- AMATORIALE

Art.  1  - Finali tà .
1. In  armonia  con  le  disposizioni  contenu te  nella  legge  30  aprile

1962,  n.  283  “Modifica  degli  articoli  242,  243,  247,  250  e  262  del
T.U.  delle  leggi  sanita r ie  approvato  con  R.D.  27  luglio  1934,  n.  1265:
Disciplina  igienica  della  produzione  e  della  vendita  delle  sostanze
alimenta r i  e  delle  bevande”,  nel  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  26  marzo  1980,  n.  327  “Regolam en to  di  esecuzione  della
legge  30  aprile  1962,  n.  283  e  successive  modificazioni,  in  mate ria  di
disciplina  igienica  della  produzione  e  della  vendita  delle  sostanze
alimenta r i  e  delle  bevande”,  nel  regolame n to  (CE)  n.  852/2004  del  29
aprile  2004  concerne n t e  Regolame n to  del  Parlamen to  europeo  e  del
Consiglio  sull'igiene  dei  prodot ti  alimenta r i ,  nelle  Linee  guida
applica tive  del  Regolame n to  n.  852/2004/CE  contenu t e  nell’accordo
rep.  n.  2470  del  9  febbraio  2006  approva to  dalla  Conferenza
perman e n t e  per  i  rappor ti  tra  lo  Stato,  le  Regioni  e  le  Province
autonom e  di  Trento  e  Bolzano,  la  presen t e  legge  disciplina  gli
standa r d  igienico- sanita r i  per  la  produzione  e  la  vendita  dei  prodot ti
dell’alveare  nonché  la  salvagua r dia  della  loro  salubri t à ,  a  tutela  della
salute  del  consuma to r e  e  della  lealtà  commerciale .

2. La  presen t e  legge  è  finalizzata  ad  agevolare  la  lavorazione  del
miele  agli  apicoltori  che:
a) svolgono  tale  attività  a  livello  hobbis tico/am a to ri ale;
b) cedono  il  loro  prodot to  al  consum a to r e  finale  o  vendono
solament e  in  ambito  locale  a  det taglian t i  locali  nella  provincia  sede
dell’azienda  e  nelle  province  contermini ,  con  possibilità  di
conferimen to  all’associazione  di  appar t e n e nza .

Art.  2  - Individu az i o n e  dei  picco l i  apicol tor i .
1. La  presen te  legge  si  applica  a  coloro  che:

a) siano  in  possesso  della  qualifica  di  apicoltore ;  ovvero  risultino
regis t r a t i  come  tali  presso  la  compete n t e  unità  locale  socio  sanita ria
(Ulss),  ai  sensi  della  legge  regionale  18  aprile  1994,  n.  23  “Norme
per  la  tutela,  lo  sviluppo  e  la  valorizzazione  dell’apicoltur a”;
b) siano  in  possesso  dell’att es t a to  di  par tecipazione  al  corso  previs to
per  la  produzione  e  la  vendita  delle  sostanze  alimenta r i  di  cui
all’articolo  1  della  legge  regionale  23  dicembr e  2003,  n.  41
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2003  in  mate r ia  di  prevenzione,  sanità ,  servizi
sociali  e  sicurezza  pubblica”;
c) siano  in  possesso  di  un  numero  di  alveari  denuncia t i  non



superiore  a  quaran t a  tali  da  considera r e  di  tipo
hobbis tico/am a to ri ale  la  loro  attività .  Per  alveari  intendesi  il  numero
di  famiglie  produt t ive;
d) lavorino  esclusivame n t e  i prodot ti  del  proprio  apiario;
e) cedano  il  loro  prodot to  al  consum a to r e  finale  o  vendono
solament e  in  ambito  locale  a  det taglian t i  locali  nella  provincia  sede
dell’azienda  e  nelle  province  contermini;
f) dedichino  complessivame n t e  non  più  di  trenta  giorni  all’anno,
frazionabili  in  più  periodi,  alle  lavorazioni;
g) attes t ino  di  essere  a  conoscenza  ed  applichino  le  buone  pratiche
di  lavorazione;
h) comunichino  annualme n t e ,  almeno  tre  giorni  prima  dell'inizio
dell'a t t ività ,  all’Ulss  compete n t e  per  terri torio,  il  periodo  duran t e  il
quale  il locale  adibito  a  labora to r io  sarà  utilizzato.

Art.  3  -  Requi s i t i  del  locale  e  dell e  attrezza t u r e  e
autorizzaz i o n e  sani tar ia  temp or a n e a .

1. Agli  apicoltori ,  come  individua ti  dall’ar ticolo  2,  è  consen ti to  di
indicare  il  locale  o  i  locali,  anche  facenti  par te  dell’abitazione
privata,  in  cui  eseguire  le  operazioni  di  lavorazione  e  di
confezionam e n to  dei  prodot ti  del  loro  apiario.  I  requisi ti  igienico-
sanita ri  dei  locali  e  delle  att r ezza tu r e  sono  quelli  previs ti
dall’allega to  A)  alla  presen te  legge.  L’allegato  A)  può  esser e
modificato  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.

2. Per  l’uso  dei  locali  di  cui  al  comma  1,  riconosciu ti  idonei
anche  se  destina t i  a  tale  lavorazione  solo  per  un  limitato  periodo
dell’anno,  è  consen t i to  il  rilascio  di  un’auto rizzazione  sanitar ia
tempora n e a ,  fatta  salva  la  possibilità  di  apposi ti  controlli  da  par te  del
servizio  veterinar io  dell’Ulss  compete n t e  per  terri torio.

3. L’attività  di  smielatu r a  può  comunque  esser e  iniziata  decorsi
trenta  giorni  dalla  presen t azione  della  domand a ,  in  caso  di  manca ta
rispost a  dell’Ulss  compete n t e  per  terri torio.

Art.  4  - Ademp i m e n t i  del  picco l o  apico l tor e .
1. La  domanda  di  autorizzazione  sanita ria  tempora n e a ,  redat t a

in  conformità  all’allega to  B)  alla  presen t e  legge,  è  presen t a t a
dall’apicoltore  al  servizio  di  medicina  veterina r i a  dell’Ulss,  dove  ha
sede  il  locale  che  si  intende  utilizzare  contem por a n e a m e n t e  alla
denuncia  annuale  di  possesso  di  alveari  di  cui  all’articolo  7  della
legge  regionale  18  aprile  1994,  n.  23.  L’allega to  B)  può  esser e
modificato  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.

Art.  5  - Vigilanz a .
1. Il  sopralluogo  veterina r io  accer t a  la  corrisponde nz a  dei  dati  e

della  relazione  descri t t iva  presen t a t i  con  la  domand a  di  cui
all’articolo  4,  in  par ticolar e  in  relazione  all’ubicazione,  alle  forme  e
dimensioni  del/i  locale/i,  nonché  alla  dotazione  in  att rezza tu r e .

2. Il  pare re  igienico- sanita rio  deve  esprimer e  sintetica m e n t e  un
giudizio  sull'adegu a t ezza  dei  requisiti  strut tu r a l i  e  funzionali  del



labora to r io.
3. Annualmen t e  le  Ulss  predispongono  un  piano  di  controllo,  a

campione,  dell'at t ività  dei  labora to r i  autorizzati  o  dei  locali  adibiti
alla  smiela tu r a  relativame n t e  agli  obblighi  d'informazione  circa  il
periodo  di  utilizzo,  all’igienicità  delle  lavorazioni,  alla  mater ia  prima.

Art.  6  - Norm a  finale .
1. La  disciplina  contenu t a  nella  presen t e  legge  si  applica  a

decor re r e  dal  1°  gennaio  2007.

ALLEGATO  ALLA  LEGGE  REGIONALE  RELATIVA  A:

NORME  IGIENICO- SANITARIE  PER  L’ATTIVITÀ  DI  SMIELATURA
SVOLTA A LIVELLO  HOBBISTICO- AMATORIALE

ALLEGATI
A e  B



ALLEGATO  A)  DI  CUI  ALL’ARTICOLO  3

REQUISITI  IGIENICO- SANITARI  DEI  LOCALI  ED
ATTREZZATURE

1.  Ai  sensi  delle  disposizioni  di  cui  al  decre to  del  Presiden te
della  Repubblica  26  marzo  1980,  n.  327  “Regolame n to  di  esecuzione
della  legge  30  aprile  1962,  n.  283  e  successive  modificazioni,  in
mate ria  di  disciplina  igienica  della  produzione  e  della  vendita  delle
sostanze  alimenta r i  e  delle  bevande”  e  al  decre to  legislativo  26
maggio  1997,  n.  155  “Attuazione  della  diret tiva  93/43/CEE  e  della
dire t t iva  96/3/CE  concerne n t i  l'igiene  dei  prodot ti  alimenta r i”  e
successive  modificazioni  in  mate r ia  di  igiene  dei  prodot t i  alimenta r i
può  esser e  autorizzato  come  labora to r io  anche:
a)  un  unico  locale  purché  sufficiente m e n t e  ampio;
b)  un  locale/i  utilizzato  principalme n t e  come  abitazione  privata;
c)  un  locale/i  utilizzato  anche  tempora n e a m e n t e .

2.  Le  cara t t e r i s t iche  stru t tu r a li  e  funzionali  del  locale/i  devono
comunqu e  garan ti r e :
a) la  rispondenz a  ai  requisiti  igienico  sanita r i  previsti  per  l'abitabilità

dei  locali  destina t i  a  civile  abitazione;
b) un’adegu a t a  ampiezza,  valuta t a  sulla  base  della  capacità

produ t t iva  dichiara t a  dall'inte r es s a to ;  
c) paviment i  e  pare ti  facili  da  pulire.

3.  Devono  inoltre  esse re  presen ti :
a) impianti/a t t r ezza tu r e  costitui ti  in  mate riali  idonei  a  venire  a

conta t to  con  gli  alimenti  e  con  cara t t e r i s t iche  tali  da  potere
permet t e r e  una  rapida  e  facile  pulizia;

b) lavandino  con  acqua  potabile  calda  e  fredda,  con  erogato re  con
sapone  liquido  o in  polvere  ed  asciuga m a ni  a  perde re ;

c) un  armadio  ove  riporre  i  mate riali  di  pulizia  utilizzati
esclusivame n t e  nel  locale  adibito  a  laborato r io;

d) reti  antimosche,  od  altri  dispositivi  idonei  contro  gli  inset ti  e
roditori;

e) vano  accessorio  ad  uso  spogliatoio,  att rezza to,  qualora  l'apicoltore
sia  coadiuva to  da  altre  persone  non  appar t e n e n t i  al  suo  nucleo
familiare.

4.  L'eventuale  vendita  al  det taglio  dei  prodot t i  dell'alvea re ,
deve  essere  effettua t a :

a) in  un  locale  separa to ;
b) in  uno  spazio/se t to re  separa to,  predispos to  all’interno  del

labora to r io,  sufficiente m e n t e  att rezzato,  con  banchi  esposi tori ,
frigoriferi ,  e/o  quant ' a l t ro  necessa r io  per  l'attività  di  conservazione
e  vendita ,  qualora  l'attività  di  vendita  sia  concomitan t e  o
contem por a n e a  alle  lavorazioni.

5.  Possono  esse re  autorizza ti  come  labora to r io  anche  i  locali
adibiti  ordinariam e n t e  ad  alloggio  del  proprie t a r io  o  i  locali  di



servizio  alla  sua  abitazione  privata ,  che  presen ta no  le  cara t t e r i s t iche
stru t tu r a l i  e  funzionali,  nonché  i  requisiti  igienici  sanita ri  di  cui  ai
numeri:  1,  2,  3  e  4.
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ALLEGATO  B)  DI  CUI  ALL’ARTICOLO  4

MODALITÀ  DI  PRESENTAZIONE  DELLA  DOMANDA
DI  AUTORIZZAZIONE  SANITARIA  TEMPORANEA

1.  La  domand a  di  autorizzazione  sanita r ia  temporan e a  del
labora to r io  è  indirizzata  all’Ulss  compete n t e  del  territorio  ove  si
svolge  l’attività  di  smiela tu r a  e  di  confezionam e n to .  Nella  domand a
l'intere s s a to  deve  dichiara r e :
a) la  qualifica  di  apicoltore;
b) il  possesso  dell’att es t a to  di  par tecipazione  al  corso  previsto  per  la

produzione  e  la  vendita  delle  sostanze  alimenta r i  di  cui  all’articolo
1  della  legge  regionale  23  dicembre  2003,  n.  41  “Disposizioni  di
riordino  e  semplificazione  normativa  -  collegato  alla  legge
finanzia ria  2003  in  mate ria  di  prevenzione,  sanità ,  servizi  sociali  e
sicurezza  pubblica”;

c) il numero  di  arnie  in  possesso  o detenu te ;
d) l’indirizzo  dell’immobile  dove  sono  siti  il/i  locale/i  destina to,  anche

tempora n e a m e n t e ,  alla  lavorazione  del  miele  per  il  quale  si  chiede
l'autorizzazione.

2.  Alla  domand a  devono  esse re  allega ti  i seguen ti  docume n ti :
a) n.  3  copie  della  planimet r i a  in  scala  1:100  del/i  locale/i  da

autorizzare  con  inserit e  le  att rezza tu r e  usate.  Per  i  locali  facenti
par te  dell'abi tazione  civile,  la  planime t r ia  dovrà  evidenzia re  la
collocazione  del/i  locale/i  all'inte rno  dell'immobile,  l'ubicazione  del
servizio  igienico,  e/o  di  altri  vani  utilizzati  per  il  deposi to  dei
prodot t i  ed  att rezza tu r e ;

b) una  relazione  descri t tiva  delle  cara t t e r is t iche  dei  locali,  impianti ,
att rezza tu r e ,  modalità  di  lavorazione,  confezionam e n t o  e
stoccaggio  del  prodot to.  Modalità  di  pulizia  e  sanificazione  dei
locali,  in  alterna t iva  può  essere  prodot to  il  manuale  di
autocont rollo;

c) la  copia  dell'ultima  comunicazione  all’Ulss  degli  apiari  possedu ti;
d) una  dichiarazione  di  impegno  a  comunica re  annualme n t e  all’Ulss

l'inizio  dell'a t t ività  di  smielatu r a  ed  il  periodo,  presumibile,  della
stessa ,  come  di  variazioni  rispet to  a  quanto  indicato  nella  domand a
e/o  autorizzato.
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